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REALTÀ E IDEALE

CARRIERA POLITICA 
VIVE IN PRIMA PERSONA - COME AMBASCIATORE PAPALE LA DECADENZA POLITICA DELL’ITALIA:
LE INVASIONI ORMAI INEVITABILI MOSTRANO COME SIA IMPOSSIBILE LA REALIZZAZIONE DI 
UNO STATO ITALIANO, PERCIÒ RINUNCIA AD OGNI PROGETTO POLITICO “IDEALE”

MAGGIOR INTERESSE PER LA PRATICA DELLA POLITICA OLTRE AD OGNI COSTRUZIONE 
IDEALE

ATTENZIONE PER IL PARTICULARE, CIOÈ L’INTERESSE INDIVIDUALE INDICATO COME UNICO 
SCOPO DELL’AGIRE POLITICO

LA POLITICA È UN MESTIERE CHE NON TIENE CONTO DELLA MORALE, MA DEVE ESSERE 
SVOLTO SEMPRE CON ONESTÀ E SERIETÀ, ANCHE NELLE CIRCOSTANZE SFAVOREVOLI

EVITA OGNI GENERALIZZAZIONE E OGNI SISTEMATICITÀ              NON ESISTONO REGOLE 
GENERALI

ACCURATEZZA DELLE ANALISI, MANCANZA DELLE SINTESI

CARATTERI DEL SUO PENSIERO
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OPERE

STORIE FIORENTINE DAL TUMULTO DEI CIOMPI (1378) ALLA 
BATTAGLIA DI GHIRADADDA (1509).
ATTENZIONE AI FATTI, FONDATA SU RICERCHE 
D’ARCHIVIO.

CONSIDERAZIONI INTORNO AI 
DISCORSI DI MACHIAVELLI

LA STORIA NON PUÒ INSEGNARE NULLA 
PERCHÉ                È PROCESSO VERSO IL NUOVO

MODERNITÀ: CRITICA 
VERSO OGNI VISIONE 
IDEALISTICA DELLA 

STORIA

IL PASSATO 
NON È 

MODELLO PER 
IL PRESENTE

INFATTI È CAMMINO VERSO L’IMPREVEDIBILE
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DIALOGO DEL REGGIMENTO DI 
FIRENZE

LA POLITICA SI FONDA SULL’ESPERIENZA, 
NON SULLA LEZIONE DEGLI ANTICHI
LA FORMA DI GOVERNO MIGLIORE È QUELLA 
MISTA (FUSIONE DI MONARCHIA, OLIGARCHIA 
E GOVERNO POPOLARE)                 ADERENTE 
ALLA REALTÀ FATTUALE



RICORDI CIVILI E POLITICI

OLTRE 200 ANNOTAZIONI: 
RACCOLTA DI PENSIERI, ANEDDOTI E MASSIME TRATTI DALL’ESPERIENZA PERSONALE
MEMORANDA: COSE DA RICORDARE, CONSIGLI DA TENERE PRESENTI
MANCANZA DI SISTEMATICITÀ: SCRITTURA PRIVATA PER I DISCENDENTI
                                                                              RIFLESSIONE LIMITATA ALL’AMBITO FAMILIARE
RINUNCIA  SCRIVERE UN TRATTATO                    RINUNCIA A CREARE UN SISTEMA CHIUSO
L’INTELLETTUALE È ISOLATO, NON PUÒ INFLUIRE SULLA REALTÀ

MORALE UTILITARIA
FRUTTO DELLA PRATICA DEGLI 

UOMINI E DELLA POLITICA E 
COSCIENTE DELLA CORRUZIONE 

UMANA

FILOSOFIA DEL PARTICULARE

•RICERCA DELL’INTERESSE PERSONALE (RICCHEZZA E 
 PRESTIGIO) NELL’AGIRE POLITICO
•RIFIUTO DI OGNI SAPERE ASSOLUTO CERTEZZA NELLA 
RELATIVITÀ DELLE VARIE ESPERIENZE
•LE VIRTÙ DEL POLITICO SONO LA PRUDENZA (CAPACITÀ 
DI GIUDICARE LA SITUAZIONE) E LA DISCREZIONE 
(CAPACITÀ DI DISTINGUERE UN CASO DALL’ALTRO)
•LA FORTUNA REGGE I CASI UMANI; L’UOMO NON PUÒ 
REALIZZARE NULLA SENZA LA “BUONA FORTUNA”
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LA STORIA D’ITALIA
STORIA DELLA PENISOLA DALLA MORTE DI LORENZO DE’ MEDICI (1490) ALLA MORTE DI CLEMENTE VII (1534)

TESTI FONDATI SULLA RICERCA 
D’ARCHIVIO, SU DOCUMENTI DI 
CANCELLERIA, RELAZIONI DI 

AMBASCIATORI

SCIENTIFICITÀ DELLA STORIA:
ATTENZIONE ALLA REALTÀ 

EFFETTUALE

PROFONDO PESSIMISMO:
GLI UOMINI SONO MALVAGI E 

OPERANO SOLO PER EGOISMO

L’EVOLUZIONE STORICA È 
DOMINATA 

DALL’INDIVIDUALISMO E DAGLI 
INTERESSI PARTICOLARI

ORIGINALITÀ DELL’OPERA

ATTENZIONE ALLA 
PARTICOLARITÀ DI OGNI 

FATTO SENZA PERDERE DI 
VISTA L’UNITÀ DELLO 

SVOLGIMENTO GENERALE

CONCEZIONE SCIENTIFICA 
DELLA STORIA FONDATA 

SULL’ESPERIENZA 
DIRETTA E SU FONTI 

DOCUMENTARIE 

LA STORIA È OPERA DEI 
GRANDI UOMINI: È FATTA 

DALLE LORO VIRTÙ, DALLA 
LORO SETE DI POTERE E DI 

GLORIA

PREVALE ALA STORIA 
MILITARE E DIPLOMATICA
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RICERCA DI UN 
SIGNIFICATO RAZIONALE 

ENTRO IL SUCCEDERSI 
DEI FATTI

1490-1494: DISCESA DI CARLO VIII

1494-1511: LEGA SANTA, REAZIONE

1511-1530: ROVINA DEGLI STATI ITALIANI

1530-1534: ASSERVIMENTO DELL’ITALIA

PACE E ARMONIA

DISFATTA

STRUTTURA DELLA 
TRAGEDIA CLASSICA

UNICO MODO PER 
DARE FORMA 
RAZIONALE A 

CONTENUTI 
IRRAZIONALI



LA STORIA D’ITALIA

SINTASSI 
IPOTATTICA:

PRINCIPALE E 
GRAPPOLO DI 

SUBORDINATE

STILE
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MODELLATO 
SULL’ELOQUENZA 

DI CICERONE

STORIA = OPERA 
DI ELOQUENZA

LESSICO 
RAFFINATO E 

PRECISO

COSTRUZIONE LETTERARIA 
DELLA DESCRIZIONE DEI FATTI

1.CHIARISCE L’INTRECCIO DELLE AZIONI
2.DÀ UN ORDINE RAZIONALE ALL’EVOLUZIONE 
CASUALE

3.RIPRODUCE IN UN PERIODO LA VARIETÀ DELLE 
“CIRCUSTANZE”


